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I residenti del Comune di San Possidonio hanno ancora 
diritto allo sconto del  50% su abbonamenti annuali, 

mensili e ricariche multicorsa ma cambiano le modalità 
per ottenere i rimborsi.

Dal 1/08/2018 i residenti del Comune di San Possido-
nio:
- che acquistano gli abbonamenti annuali pagano in 

biglietteria la tariffa piena prevista per l’abbonamen-
to richiesto e possono richiedere il rimborso idro-
carburi del 50% tramite una richiesta da presentare  
esclusivamente online sul sito www.setaweb.it (se-
zione titoli di viaggio) ed entro determinate finestre 
temporali indicate sul sito;

- che acquistano abbonamenti mensili o ricariche di 
multicorsa pagano in biglietteria la tariffa piena e 
hanno diritto di richiedere il rimbor-
so del 50% di quanto speso compi-
lando e presentando in biglietteria 
a Mirandola il modulo di richiesta 
cartaceo scaricabile dal sito del 
Comune di San Possidonio; il mo-
dulo è riepilogativo di tutti gli ac-
quisti fatti nel periodo 1/08/2018-
31/07/2019,e devono allegare copia 
della carta d’identità e codice fiscale 
del richiedente del rimborso e copia 
delle ricevute di acquisto dei titoli 
di viaggio; in caso di presentazio-
ne di modulistica non completa, 
SETA non procederà al rimborso. 
Ogni utente potrà presentare un solo 
modulo di rimborso per gli acquisti 
effettuati nel periodo 01/08/2018 
-31/07/2019. Il modulo di richie-

Abbonamenti Seta a metà prezzo
Cambiano le modalità per ottenere gli sconti

sta di rimborso potrà essere presentato in qualsiasi 
momento dal 01/08/2018 fino al 30/09/2019 e la sua 
presentazione fa decadere il diritto di presentarne al-
tri per il periodo indicato. Farà fede la data di pre-
sentazione riportata sul modulo dalla biglietteria. Il 
rimborso avverrà entro 30 giorni dal ricevimento 
della conferma della residenza da parte del Comu-
ne tramite bonifico bancario all’IBAN indicato dal 
richiedente nella domanda di rimborso. Il modulo di 
richiesta è disponibile in biglietteria a Mirandola e 
sul sito del comune.

Dal 1/08/2018 cessa pertanto l’applicazione dello scon-
to immediato in biglietteria sugli abbonamenti annuali, 
mensili e ricariche multicorsa.
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IN BICI CON I VIGILI!

Si è ripetuta anche quest’anno nel mese di giugno 
la tradizionale biciclettata con i bambini del-

le classi quinte della Scuola Primaria accompagnati 
dalle maestre sotto la guida della Polizia Municipale 
di San Possidonio. Il progetto di educazione stradale, 
che viene riproposto già da molti anni, prevede infatti  
un’uscita su strada a traffico aperto dalla sede sco-
lastica fino alla fattoria didattica Il Dolce Tarlo, con 
una tappa intermedia presso un’azienda agricola del 
territorio. Si tratta di un’esperienza didattica a 360° 
in quanto coinvolge aspetti di educazione civica, am-
bientale e alimentare. La biciclettata infatti non solo 
responsabilizza i bambini e permette loro di appren-
dere il corretto comportamento da tenere sulla strada, 
ma li sensibilizza anche all’utilizzo di un mezzo ver-
de quale è la bicicletta. Inoltre, durante l’esperienza 
in fattoria didattica, i bambini hanno modo di appren-
dere il processo di produzione e lavorazione del miele 
e la preziosa attività della api, concludendo la visita 
con una gustosa merenda a base di prodotti tipici del 
territorio.

Sei nuovi assistenti civici 
a San Possidonio

Sono sei i nuovi assistenti civici volontari reclutati nel Co-
mune di San Possidonio a seguito del bando aperto nel 

mese di febbraio 2018 dal Comando di Polizia Municipale 
dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord.
Gli assistenti civici sono cittadini volontari che, in collabo-
razione con  la  Polizia  Municipale, garantiscono  una  pre-
senza  attiva  sul  territorio,  aggiuntiva  e  non  sostitutiva  a  
quella  della  Polizia Municipale,  allo scopo di promuovere: 
l’educazione alla convivenza ed il rispetto della legalità,  la 
mediazione dei conflitti e il dialogo tra le persone,  l’integra-
zione e l’inclusione sociale. Introdurre la presenza di figure a 
presidio del territorio come costante riferimento per la citta-
dinanza è un’azione che mira non solo a prevenire i compor-
tamenti che recano disagio alla convivenza civile e riducono 
la serenità della comunità, ma anche a ridurre la mancanza di 
senso civico sul territorio.
In tutta l’area nord ci sono state 20 adesioni, tra le quali 6 
solo nel Comune di San Possidonio, che da quest’anno be-
neficerà per la prima volta della collaborazione di queste 
nuove figure di volontari, già presenti su parte del territorio 
dell’Unione da una decina d’anni.
I nuovi assistenti civici hanno seguito un corso di formazio-
ne nel mese di luglio promosso dall’UCMAN e sono sta-
ti coinvolti per la prima volta a San Possidonio durante la 
Sagra del Crocifisso, durante la quale hanno concretamente 
collaborato per garantire lo svolgimento in sicurezza della 
manifestazione tramite varie attività, tra le quali l’accompa-
gnamento della tradizionale processione storica con il Cro-
cifisso.
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Con il favore della famiglia, in me-
moria di un uomo che ha fatto che è 
la storia della scuola locale, vorrei 
farvi leggere questo mio scritto…
scritto così, col cuore, di getto a po-
che ore dalla sua dipartita.

Lù l’era al Mistar! Angh’era minga 
ad bisogn ad dir al nòm. Par tut 

San Pusidoni al mistar l’era on sol: 
Renato Fedozzi! Cl’era brav ninson a 
ghiva di dubit, che tut ial rispetes anch. 
Tutt i bagaet da quidans an più zovan 
ad me a quindans an più vec che me 
ien passa sotta ad lò: Quand al ghiva 
i cinq minut l’era mei starag luntan 
… al baiava ma al na nà mai musga 
ninson! Al ghiva na gran passion: al 
dialet... Sag piasiva, quanti che al nin 
saiva e cum al ta tgniva taca a disco-
rar ad la campagna, dal tradision  e di 
scutmai. Al li saiva tutti anc parchè a 
San Pusidoni, na volta, se at ciamav 
on con al nom regista all’anagrafe al 
nas vultava  gnanc. Acsè anc nuantar 
in cal belli siri in villa em impara na 
mucia ad robi. L’ha laura a cal libar 
an e an... Ac son andada al beli volti 
a cà sua par cunvirsal, “al presentem 
par la fera”... e lu par tutta risposta al 
dgiva: tan ved c’le tut in brutta, un 
muc ad foi tut sparpaia”. L’era vera 
ma l’idea lag piasiva e a me più in-
cora che a lò. - Vot mo vedar che a 
gla cav! Che unor, che belessa! Cla 
dedica a glo sempar davanti a ioc... 
quanta gent ca gh’era in municipi: I 
gh’eran tut a scultar al Mistar: amigh, 
parent e scular! L’era cuntent, sopra 

tutt perchè al 
saiva che anc 
a me am pia-
siva scrivar 
in dialet e am 
piasiva tant 
leslar... Acsè 
cun al dgiva 
lò a go fat da 

Angelo Custode e tant luntera. L’um 
ripeteva sempar: scriv, ninson al pol 
dir che t’ha scrit ben o mal, che t’ha 
fat d’ieror, al nostar dialet al na ga 
minga vocabolari, scriv che serti robi 
in vaga minga persi. Po’ se at ga bi-
sogn me a son chè! Quel al l’ha lett 
ma purtrop tanti robi al na nà minga 
fat in temp! Al sa lasa sensa far tanta 
cunfusion e me an lo gnanc psu sa-
lutar perchè an sera gnanc a cà! Ma 
al Mistar ninson al sal pol dasmingar,
Dal volti al ghiva n’incurnadura da 
Orso bruno ma al scultava tutti  e na 
parola al na la negava a ninson. Pri 
so puten, par l’asilo l’arev fat carti 
falsi... quant ben cal ga vliva a chi 
bagaet! Am l’immagin lassù con ian-
giulen, là cal conta dal nostar paes, 
po’ al farà na briscula con un qual 
amig dal bar e po’ do paroli con na 
qual mistra. Certo è che nuantar fin ca 
garem vita a scampar a sal tgnarem 
innament, par nuantar al sarà sempar 
al Mistar! Tut in na parola sola!  E tut, 
ma propria tut na parola sola a ghem 
da dirag: grazie Maestro!

Roberta Bulgarelli
cons. com.le

AL MISTAR! Lui era il Maestro. Non c’era bisogno di 
dire il nome. Per tutto San Possidonio il 
Maestro era uno solo: Renato Fedozzi. Che 
fosse bravo nessuno aveva dubbi, che tutti 
lo rispettassero anche. Tutti i ragazzi da 15 
anni più giovani di me a 15 anni più vecchi 
di me erano stati sotto di lui. Quando aveva 
i “5 Minuti” era meglio stargli lontano, ab-
baiava ma non ha mai morso nessuno. Ave-
va una grande passione il dialetto. Quanto 
gli piaceva, quante ne sapeva e come ci 
teneva ‘attaccati’ a parlare di campagna, di 
tradizioni e soprannomi. Lui li sapeva tutti 
anche perchè a San Possidonio, una volta, 
se chiamavi una persona col nome registra-
to all’anagrafe non si voltava neanche. Così 
anche noi, in quelle belle serate in Villa 
abbiamo imparato un sacco di cose. Ha la-
vorato a quel libro anni e anni... ci sono an-
data più volte per convincerlo, “lo presen-
tiamo per la fiera”... e lui per tutta risposta 
mi diceva: “non vedi che è tutto in brutta, 
un mucchio di fogli sparpagliati. Era vero 
ma l’idea gli piaceva e a me ancora più di 
lui. - vuoi vedere ce la faccio! Che onore, 
che bellezza! Quella dedica l’ho sempre da-
vanti agli occhi... quanta gente era presente 
in municipio. C’erano tutti ad ascoltare il 
Maestro: amici, parenti e scolari. Era con-
tento, soprattutto perchè sapeva che anche a 
me piaceva scrivere in dialetto e mi piaceva 
tanto leggerlo. Così come diceva lui gli ho 
fatto da Angelo Custode e con tanto piace-
re. Mi ripeteva sempre “scrivi, nessuno può 
dire che hai scritto bene o male, che hai 
fatto degli errori, il nostro dialetto non ha 
vocabolario, scrivi che certe cose non va-
dano perdute. Poi se hai bisogno io ci sono! 
Qualcosa ha letto ma purtroppo per tante 
altre non ha fatto in tempo. Ci ha lasciato 
senza far rumore e io non l’ho neanche po-
tuto salutare perchè non ero presente. Ma il 
Maestro nessuno se lo può dimenticare. A 
volte aveva un espressione da Orso bruno 
ma ascoltava tutti e una parola non la nega-
va a nessuno.  Per i suoi bimbi, per l’asilo 
avrebbe fatto carte false... quanto bene vo-
leva ai bambini. Me lo immagino lassù con 
gli angeli, là che gli racconta del nostro pa-
ese, poi farà una briscola con qualche ami-
co del bar e poi due chiacchere con qualche 
maestra. Certo è che noi, finchè saremo in 
vita ce lo ricorderemo, per noi sarà sempre 
..AL MISTAR tutto in un’unica  parola! E 
tutto, in una parola sola dobbiamo dirgli: 
grazie Maestro!
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Onorare la memoria di Gina Borellini, medaglia 
d’oro della Resistenza, per noi cittadini di San 

Possidonio è motivo di immensa gratitudine, non solo 
in quanto nostra concittadina, ma anche perché è stata 
una donna straordinaria di grandi valori umani, morali 
e civili. 
Impegnata fin da giovanissima come staffetta 
partigiana nella Resistenza, ha rivestito poi, 
dopo la fine della guerra, un ruolo importante 
nella ricostruzione del Paese ed è stata una tra 
le prime donne a sedere in Parlamento. 
La sua vita, le sue azioni parlano più di tante 
parole e sono un esempio di coerenza, lealtà e 
coraggio. Torturata e portata più volte davanti 
al plotone di esecuzione non rivelò mai nessun 
nome e non mostrò mai il minimo cedimen-
to. La sua scelta di partigiana la mise a dura 
prova, perché durante una rappresaglia perse 
il giovane marito, anch’egli partigiano e,  in 
seguito, anche lei  fu  gravemente ferita e subì 
l’amputazione di una gamba. 
La luce che la guidava per la conquista della 
libertà e la sua mitezza le hanno permesso di 
perdonare, di non chiudersi nell’odio e nel ran-
core, e le hanno dato la forza di andare avanti 

Gina Borellini: il coraggio e la lealtà
nel suo cammino di vita e di battersi  con costante tena-
cia per un mondo migliore, di pace, rispetto, tolleranza 
e armoniosa convivenza civile. 

ANPI SAN POSSIDONIO
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Dona almeno 5 euro 
ed aiuta a costruire la 

sala operatoria del futuro!!!
E’ questo l’appello che 
Avis rivolge ai suoi do-
natori, raccogliendo l’in-
vito dell’Azienda USL di 
Modena per contribuire a 
realizzare la nuova SALA 
IBRIDA della provincia di 
Modena.
Sarà una sala operatoria 
ad alta tecnologia con 
avanzate apparecchiatu-
re radiologiche tra cui un 
angiografo di elevata po-
tenza. Un grande ambiente 
chirurgico, quindi sterile, 
dove si potrà effettuare una 
diagnosi immediata e, con-
temporaneamente, eseguire 
procedure chirurgiche senza spostare il paziente. Que-
sto consente di operare con più precisione e sicurez-
za perché l’intervento può essere adattato all’evolversi 
del quadro clinico controllando il risultato in tempo 
reale. I vantaggi della Sala ibrida sono quindi legati 
alle emergenze e alla traumatologia: il paziente arriva 
direttamente in sala operatoria senza perdite di tempo 
perché la diagnosi e la cura sono quasi contemporanee. 
La sala ibrida sarà collocata all’interno dell’ospedale 
Civile di Baggiovara al 3° piano del corpo 9, in un’ 
area attigua alla terapia intensiva, di circa 300 mq di 
cui 75 per la sala operatoria e i rimanenti per i locali di 
supporto e controllo.

Anche AVIS collabora alla realizzazione 
della Sala Operatoria Ibrida

Sono necessari circa 2,2 milioni di euro per realizzare 
questa struttura all’avanguardia, unica nel suo genere in 
provincia di Modena.
L’azienda USL finanzierà i lavori edilizi e di impianti-
stica, mentre l’acquisto dell’angiografo, indispensabile 
per l’intero progetto, richiede 1 milione di euro che do-
vranno essere raccolti con una sottoscrizione pubblica.
Per sostenere il progetto, presso le varie sedi Avis sa-
ranno disponibili calamite promozionali che i donatori 
potranno ricevere dietro un contributo minimo, appun-
to, di 5 euro. Un piccolo contributo per un gradissimo 
risultato a favore della collettività.



Associazionismo  | 7

La Croce Blu svolge numerose attività: dal servizio 
di centralino, di trasporto di persone autosufficienti 

e non verso i vari Ospedali della nostra Provincia e 
delle province limitrofe, di reperibilità per il 118, fino 
all’assistenza alle feste, fiere, sagre e ai numerosi eventi 
sportivi che si svolgono sul territorio. Infatti in tali eventi 
è prevista una molteplice partecipazione di persone e, in 
applicazione alla nuova normativa che prevede un piano 
di sicurezza sempre più rigido, i volontari di Croce 
Blu sono stati impegnati con molte più ore di servizio 
rispetto agli anni passati.
E’ per questo motivo che facciamo un forte e caloroso 
appello alla cittadinanza a diventare soci attivi della 

nostra preziosa associazione, al fine di permetterci 
di continuare a svolgere tutte queste molteplici e 
importanti attività a favore della collettività. L’unico 
requisito indispensabile è di aver compiuto almeno 16 
anni di età, ma soprattutto di avere spirito altruistico ed 
un po’ di disponibilità!
Abbiamo già inviato richiesta di adesione all’attività del 
Servizio Civile per cui se qualche giovane dai 18 ai 28 
anni fosse interessato, può effettuarlo presso la nostra 
associazione!
Per qualsiasi informazione è possibile telefonare al n. 
0535.40175 oppure inviare una e-mail all’indirizzo 
crocebluconcordia@libero.it

La Croce Blu di Concordia/S.Possidonio 
cerca nuovi volontari
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La nuova stagione sportiva 2018/2019 è appena co-
minciata e siamo già quasi a pieno regime.

Ormai la Polisportiva Possidiese è diventata una realtà 
importante per la vita del nostro paese dando un impor-
tante contributo alla qualità della vita nel nostro Comu-
ne, nonché richiamando tanti atleti anche da quelli limi-
trofi a frequentare le nostre attività sportive.
Anche la Polisportiva è parte della comunità visto che lo 
sport è salute fisica e mentale, la palestra è il luogo dove 
i bambini ed i giovani possono trovare una parte im-
portante del loro crescere bene, formandosi nel rispetto 
degli altri.
La Polisportiva in questi anni è cresciuta nell’organiz-
zazione, nella qualità delle proposte e nei numeri: i soci 
sono 340 di cui 295 praticanti di ogni età.

I NOSTRI SETTORI SPORTIVI

CALCIO: dai 5 anni compiuti con i primi calci, poi i 
pulcini e le varie categorie di annata, con una regola: 
nessun fenomeno, giocare per fare sport, crescere e di-
vertirsi.
PALLAVOLO: dal mini volley alla prima divisione (tut-
to al femminile), passando dalle varie categorie di età 
(con il settore giovanile organizzato in collaborazione 
con la Pallavolo Cavezzo per il terzo anno consecutivo). 
Uno sport utilissimo per praticare gioco di squadra e 
crescere fisicamente nel modo giusto. Inoltre Pallavolo 
Senior, per i grandi che vogliono continuare a divertirsi 
nello sport!
ARTI MARZIALI: Ju Jitsu e Jeet Kune Do, cresciute in 

Polisportiva Possidiese: 
lo sport a San Possidonio

questi anni offrendo l’opportunità a bambini, ragazzi ed 
adulti di praticare le arti marziali con il giusto spirito e 
consapevolezza.
BASKET: continua ormai consolidata la collaborazione 
con la New Basket di Mirandola.
DANZA: dopo i mesi estivi che hanno visto impegnate 
le allieve in diverse esibizioni, Artedanza è pronta per 
l’inizio di una nuova stagione. A settembre riprendono 
i corsi di propedeutica alla danza per bambini/e dai tre 



Associazionismo  | 9

anni di età con “Danza e Gioca” e di danza classica e 
moderna per bimbi e adulti.
PILATES: un’attività che sta dando ottimi risultati in 
termini di salute per chi lo pratica e, in virtù delle tante 
richieste, abbiamo aggiunto alla scorsa stagione anche 
l’orario in pausa pranzo.
GIOCOSPORT: è un’attività di psicomotricità proposta 
a bimbi/e dai quattro ai sette anni, che ha l’obiettivo di 
sviluppare le capacità di equilibrio, coordinazione e svi-
luppo motorio in generale, sempre attraverso il gioco 
ma nel rispetto degli altri e delle regole.

La cosa che ci ha fatto grande piacere è stato ricevere 
complimenti sulla qualità e professionalità di allenatori 
ed istruttori che collaborano con noi, confermando la 
positività della nostra scelta di investire anche sulla for-
mazione dello staff tecnico,  in modo da dare ai nostri 
sportivi di ogni età le condizioni migliorie e utili per 
divertirsi e stare bene in salute.

La Polisportiva è per Tutti. Anche per Te!

Per info: 3397575425 – 3332157877 – 0535.417958
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L’associazione “Un Piccolo Pas-
so” e l’amministrazione co-

munale ringraziano pubblicamente 
due giovani volontarie del Servizio 
Civile Nazionale, che da settembre 
2017 hanno prestato servizio all’in-
terno della Biblioteca e che il 12 set-
tembre 2018 hanno terminato il loro 
incarico.
Luna Mercedes Boselli e Ilaria 
Malavasi hanno contribuito in ma-
niera significativa a portare avanti i 
servizi ai cittadini e alla comunità, 
attivando un punto “Info Point Gio-
vani” all’interno della biblioteca, in 
cui sono state di supporto ai ragazzi 
del territorio per la diffusione della 
“YoungerCard”, hanno affiancato 
gli utenti fornendo assistenza infor-
matica, dato supporto alle associa-
zioni di volontariato e divulgato gli 
eventi organizzati in ambito comu-
nale. 
Grazie al loro impegno e alle loro 
abilità artistiche il nostro comune ha 
beneficiato di una nuova immagine 

grafica nelle locandine e nei volanti-
ni realizzati da Luna, abilissima gra-
phic designer, che ha inoltre curato 
l’impaginazione del libretto “Gio-
vani patrioti Possidiesi” realizzato 
dall’Anpi e pubblicato in occasione 
del 73° anniversario della Libera-
zione, mentre grazie a Ilaria, bravis-
sima illustratrice, nel mese di luglio 
la Biblioteca ha cambiato volto, o 
per meglio dire si è arricchita di uno 
splendido murales ideato e realizza-
to interamente da lei.
Il progetto proposto dell’Associa-
zione “Un Piccolo Passo” e condivi-
so dall’amministrazione comunale è 
nato dall’idea di trasformare la bi-
blioteca in un luogo “onirico”, infat-
ti il termine “biblioteca” deriva dal 
greco biblíon (libro) e théke (riposti-
glio) e suggerisce un rifugio dove i 
libri abitano e prendono vita insieme 
a storie e parole volanti. Partendo da 
questi presupposti e considerando la 
posizione strategica all’interno del 
Polo scolastico, la scelta del sogget-

to non poteva che cadere su un’im-
magine che sembra essere uscita da 
un albo illustrato, abitata da creature 
fiabesche intente a leggere un libro.

E’ disponibile sul sito dell’Unio-
ne Comuni Modenesi Area Nord il 
nuovo bando per il servizio civile, la 
scadenza è il 28 settembre, per ulte-
riori informazioni potete rivolgervi 
in Biblioteca.

Ci sono due cose che una biblioteca può contribuire a 
donare ad ogni bambino: “le radici e le ali”.

Donare ai bambini le radici, il senso di appartenenza ad 
una famiglia, ad una comunità e a una terra, a una cul-
tura e a una nazione; a un ambiente fatto di orizzonti, di 
emozioni, di sentimenti e ideali condivisi. 
Più forti sono le radici, più stabili e consolidate, più 
strutturato sarà l’Io che il bambino e poi l’adolescente 
riesce a maturare e sviluppare. 

Solo allora ogni individuo potrà volare, e volare alto 
nella vita, anche se i venti sono contrari, anche se a vol-
te piove o fa freddo. 
Questo, come biblioteca, è l’impegno che ci aspetta, il 
punto di partenza che è alla base di ogni attività propo-
sta, di ogni collaborazione intrapresa, è sicuramente un 
compito importante, che richiede l’aiuto e il supporto di 
un’intera comunità, ma che affrontiamo con coraggio e 
determinazione.

“Quando la fantasia vola… anche le radici crescono”
Molte le nuove iniziative in biblioteca che partiranno dal mese di settembre

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE
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E’ con questi presupposti che abbiamo progettato le 
nuove iniziative che partiranno dal mese di settembre, 
fra cui una mostra bibliografica intitolata “Jella Lep-
man. Un ponte di libri” per ricordare e rendere omag-
gio ad una figura fondamentale nella storia della pro-
mozione della lettura. Jella Lepman, promotrice instan-
cabile di una cultura ad altezza di bambino, aveva un 
sogno: costruire la pace nel mondo partendo proprio dai 
bambini. A lei si devono la nascita della Internationale 
Jugendbibliothek di Monaco, una delle più ricche bi-
blioteche per bambini del mondo, la fondazione di Ibby 
(The International Board on Books for Young People) e 
del premio “Hans Christian Andersen”. La mostra sarà 
allestita in biblioteca dal 15 settembre al 13 ottobre.
Sabato 22 settembre l’Associazione “Un Piccolo Pas-
so” in collaborazione con la Polisportiva Possidiese e il 
Modna Cafè organizza una serata all’insegna del giallo 
con “La ballata di Herr Mannelig” una Cena con delit-
to che vi condurrà nel lontano ‘800 dove, tra una portata 
e l’altra, sarete coinvolti direttamente nelle indagini sul 
mistero nascosto, a cura di “SP Fantasy”. (Per l’evento 
è necessario iscriversi presso il Modna Cafè.)
Sabato 29 settembre in Auditorium a San Possido-
nio, abbiamo organizzato in collaborazione con la Bi-
blioteca Comunale e con il Comune una serata all’in-
segna dell’ironia con lo spettacolo Messer Ludovico 
Ariosto “quasi” Furioso. Il serraglio J. I. Baladam 
e Pierre Campagnoli, rimetteranno in discussione, a 
cinquecento(due) anni dalla pubblicazione dell’Orlan-
do Furioso, la personalità pop e multiforme di Messer 

Ludovico Ariosto, stralunato gentiluomo ferrarese del 
Millecinquecento. Adatto dai 14 ai 94 anni.
Sabato 6 e domenica 7 ottobre in Palazzurro si svol-
gerà la 2° edizione del “BRICKS FEST” un evento de-
dicato ai famosi mat-
toncini Lego®, orga-
nizzato dal Comune 
di San Possidonio, in 
collaborazione con 
le associazioni “Un 
Piccolo Passo”, “Po-
lisportiva Possidiese” 
e “MO.C.BRICKS”. 
Grandi e piccini 
avranno modo di di-
vertirsi costruendo 
mondi fantastici o 
auto spaziali, sfidan-
dosi con gare di speed 
building, creare ani-
mazioni con i labo-
ratori di stop motion, 
partecipare al concor-
so dedicato ai bambini dai 4 ai 13 anni, il tutto accom-
pagnato da gustose specialità locali con stand di street 
food.

Per avere informazioni sui prossimi eventi potete visi-
tare le pagine Facebook di “Un Piccolo Passo” e quella 
della “Biblioteca Comunale San Possidonio”.
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Dal 2 Luglio al 3 Agosto si è svolto il Centro Estivo per 
i bambini dai 3 ai 6 anni presso l’asilo Varini in colla-

borazione con il Comune e l’associazione Focus On. Sono 
stati accolti bambini provenienti da asili e comuni diversi 
che sono riusciti ad amalgamarsi molto bene grazie alle 
giovani educatrici. I bambini hanno seguito diverse attivi-
tà: ballo, cucina, manipolazione, pittura, lettura e inglese. 
Le gite sono state numerose e diversificate per permettere 
ai piccoli di approcciarsi in ambienti diversi: presso l’Oasi 
di San Matteo hanno potuto vedere da vicino le cicogne; 
alla Fattoria dell’Uccelliera hanno preparato il pane sulle 
forme  di una storia di Gianni Rodari; al Centro Ippico Ca-
stello sono andati a cavallo; alla fattoria Dolce Tarlo hanno 
costruito un cavallino di legno nel laboratorio di falegna-
meria e alla fattoria Casumaro hanno preparato il formag-
gio e gustato il gelato biologico. Un ringraziamento va alle 
responsabili della biblioteca comunale Irene Bernardini di 
San Possidonio per le attività che hanno realizzato per i 
bambini durante le due visite.  Il giovane staff è stato capi-
tano da Cristiana, maestra dell’asilo, in collaborazione con 
Eleonora, Elisa, Giada e Chiara. Inoltre il Comune di San 
Possidonio ha fornito il valido aiuto della loro collabora-
trice Edi in supporto alle educatrici. E’ stata una bellissima 
esperienza e, cosa più importante, bambini e genitori si 
sono trovati molto bene. Arrivederci alla prossima estate!

La parrocchia di San Possidonio

Anche quest’anno l’Aps Focus On ha organizzato il 
Centro Estivo a San Possidonio, che ha visto una par-

tecipazione molto numerosa di bambini e ragazzi tra i 6 e 
i 13 anni provenienti anche da comuni limitrofi. Il numero 
di utenti è in crescita rispetto agli anni precedenti, contan-
do nelle 8 settimane di Giugno-Luglio insieme alle 3 di 
Agosto-Settembre più di 100 richieste. 

Quest’anno l’opera letteraria che ha accompagnato le as-
solate giornate estive è stata “L’Orlando innamorato & fu-
rioso”, messo in scena anche alla festa finale del 3 Agosto 
con l’attiva partecipazione dei bambini in ogni scena e la 
presenza di un pubblico affezionato e affascinato. L’or-
ganizzazione delle giornate, ben scandita e ormai roda-
ta negli anni grazie alla professionalità degli educatori, 
prevedeva alcuni laboratori classici (come cucina, calcio, 
equitazione grazie alla collaborazione del maneggio “Il 
Castello”) insieme ad alcune novità, come Apprendista 
stregone. Ovviamente le gite del mercoledì sono state 
appuntamenti irrinunciabili: Movieland, Cavour, Parco 
Natura Viva,...tra cui si è inserita una novità: la cena al 
Medieval Times, seduti sugli spalti ad assistere alla giostra 
di cavalieri mangiando con le mani! Non sono mancati la 
paura durante la serata horror ed il divertimento al Fluo-
party, che ha avuto un notevole riscontro tra i ragazzi delle 
medie per i quali era stato organizzato.
Archiviata ormai la stagione estiva, il Focus On vi aspet-
ta con i servizi ordinari per l’anno scolastico: assistenza 
mensa, doposcuola, servizio di postscuola infanzia ed ele-
mentari ed altre novità pensate per i ragazzi dello Spazio 
Giovani...accorrete numerosi! 

CENTRI ESTIVI 2018
Grande partecipazione di bambini e ragazzi
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Il 20 settembre è sta-
ta inaugurata presso 

l’Accademia Alberti-
na di Torino la mostra 
“Augusto C. Ferrari, 
pittore architetto da 
Torino all’Argentina. 
¡Qué bello es vivir!“, 
che chiuderà il 18 no-
vembre. L’8 dicembre 
ne aprirà un’edizione 
semplificata nel Muni-
cipio di San Possidonio, 
dove Augusto nacque il 
31 agosto 1871. 
Nato figlio di ignoti, 
Augusto crebbe con la 
famiglia della balia Ele-

na Secchi, di Concordia, fra San Possidonio, Concordia, 
San Banedetto Po e Genova, dove da contadino divenne 
meccanico ma dove anche iniziò a studiare dise-
gno. A Genova, nel 1892 fu riconosciuto dal padre 
Francesco Ferrari, negoziante di vini nato a Cavez-
zo ma residente a Roma. Finalmente col  cognome 
Ferrari,  corse a Torino per intraprendere la vita che 
sognava: studiare in Accademia e fare il pittore. 
Dal 1901 espose a Torino, Genova, Firenze, Napo-
li, Parigi ….. Dipinse anche panorami (spettacolare 
genere pittorico),  dapprima col suo maestro Gia-
como Grosso, poi da solo: il panorama di Messina 
distrutta, allestito a Torino nel 1910-11, misurava 
ben 1950 mq.! Nel 1914 Augusto ebbe il coraggio 
e l’intraprendenza di portarlo  a Buenos Aires, per 
riallestirlo là. Ma la crisi economica impedì l’im-
presa e si trovò ad affrontare la vita del migrante, 
dipingendo in conventi in cambio di ospitalità. 
Questo fu Augusto, un uomo che non si fece mai 
sconfiggere dalle avversità, ma che sempre riuscì 
a risollevarsi grazie alle capacità professionali ed 
alla visione positiva della vita.

Il ritorno di Augusto C. Ferrari:
mostre a Torino e a San Possidonio

Presto infatti arrivarono gli incarichi:  due nuovi panorami 
e la decorazione della chiesa di San Miguel a Buenos Ai-
res, nella quale  lasciò prova della sua maestria nel gover-
nare grandi spazi con la pittura. Anche la sua vita affettiva 
si completò: nel 1917  sposò Celia del Pardo, una giovane 
argentina direttrice di scuola, che gli dette cinque bimbi.  
Dopo una permanenza di studio in Italia negli anni 1922-
1926, la sua vita ebbe una nuova svolta: tornato in Argen-
tina, si ripropose come architetto, soprattutto per ordini 
religiosi. Sua, la splendida chiesa neogotica del Sagrado 
Corazón di Córdoba (1927-32) e tante altre chiese ed edi-
fici ecclesiastici. Lavorò fino a tarda età, ancora impegnato 
in progetti e cantieri e tanti  quadri che dipingeva per dilet-
to. Morì a Buenos Aires quasi novantanovenne.
Ci auguriamo che le mostre saranno occasione per svelare 
altri aspetti della vita di Augusto (come la vicenda uma-
na del padre) ed anche, speriamo, per realizzare un’altra 
grande mostra in Emilia, la sua terra.

Liliana Pittarello
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Prende il via il 28 settembre la 4° rassegna di Perle di 
Cultura, con un certo anticipo rispetto alle rassegne 

precedenti in ragione delle tante richieste che abbiamo 
ricevuto. Che dire, il bilancio di questi tre anni trascorsi 
non può essere altro che positivo, sempre in crescendo 
il numero dei partecipanti alle serate che si sono rivelate 
interessanti e piacevoli. Dov’è scritto che la cultura si 
riesce a fare solo nelle grandi città? Il nostro piccolo 
paese è la testimonianza dell’esatto contrario! Il titolo, 
come avevo scritto  all’inizio di questa rassegna, po-
teva sembrare pretenzioso, ma si è rivelato azzeccato! 
Ogni libro che è stato presentato è stata l’occasione per 
aggiungere un perla a quel filo che, io in primis, non im-
maginavo arrivasse ad avere una tale dimensione. Non 
importa di quante perle sia la nostra collana, ma siamo 
certi di aver un oggetto di valore che ogni giorno possia-
mo indossare. Ogni libro, ogni pagina, sarà stimolo per 
ogni passo che avremo da percorrere; la lettura rende 
l’uomo indipendente, ogni singola parola ci sarà d’aiuto 
nell’intraprendere il nostro percorso. Anche quest’anno 
spazieremo su vari argomenti dando sempre voce ad 

Al via la quarta rassegna di Perle di Cultura
Sempre in crescendo il numero dei partecipanti alle serate

autori locali e prediligendo i giovani scrittori: amori 
e famiglia, gialli e cultura contadina, vita vissuta tra 
aneddoti, racconti e testimonianze sulla guerra… tutto 
avrà una propria voce in una rassegna sempre più ric-
ca e aperta ai diversi interessi dei partecipanti. Avremo 
inoltre il piacere di ospitare il prof. Gherardi, il quale 
nel mese di ottobre ci regalerà due serate alla scoperta 
di Dante, un Dante letto in maniera sobria e alquanto 
piacevole.
Inutile  rammentarvi che le serate sono aperte a tutti e 
sarà davvero un piacere avervi numerosi. Vorrei in que-
sta occasione fare un doveroso ringraziamento a chi mi 
è stato di supporto per la realizzazione della brochure: 
per la grafica Luna Boselli, per il bellissimo acquerello 
Illy Malavasi e per la preziosa collaborazione Valentina 
Rebecchi.... con tre assi nella manica è facile vincere!!!
Nell’augurarvi una buona lettura vi lascio con una frase 
di G. Avigliano: “i libri sono ponti ostinati, uniscono e 
creano legami”.

Roberta Bulgarelli
cons. com.le
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Nel mese di agosto il progetto “Le 
tue scarpe al centro” ha superato 

ampiamente l’obiettivo di raccogliere 
10.000 scarpe da ginnastica usate o 
infradito in gomma.
Le tue scarpe al centro è nato alla 
fine dello scorso anno per creare 
consapevolezza attorno all’economia 
circolare e all’educazione sostenibile. 
Alla mission dell’Area Educazione alla 
sostenibilità della Regione (attuazione 
delle politiche pubbliche di sviluppo 
sostenibile) è stato abbinato l’aspetto 
benefico che permetterà (attraverso il 
riciclo della gomma) di realizzare la 
pavimentazione antitrauma per il nuovo 
parco giochi del comune di Amandola, colpito dal sisma 
nel 2016.
In attesa dell’arrivo di altri dati, ad oggi sono stati 
superati il tetto di 14 mila pezzi raccolti, il senso di 
ridurre e riciclare i rifiuti e di promuovere l’economia 
circolare non si ferma qui, in quanto alcuni comuni 
sono ancora animati a raccogliere tante altre scarpe 
come i comuni di Crevalcore, Mirandola, Cavezzo San 
Possidonio, San Prospero, Concordia, Carpi, 
Novi e Soliera. 
Ma non è tutto perchè la Città di Mirandola, 
da dove è partita questa lunga corsa, ha 
organizzato nell’ambito della terza edizione 
di Verde VIVO, manifestazione dedicata ad 
ambiente, benessere, stili di vita, sostenibilità 
(tra le varie iniziative in chiave green laboratori 
per bambini e adulti, punti informativi su 
come essere verdi e più sostenibili, mercato 
contadino a km 0, musica, incontri, mostre, 
spettacoli ecc.) una chiusura in grande stile del 

LE TUE SCARPE AL CENTRO
Si festeggia il successo del progetto 

progetto “Le tue scarpe al centro”. 
L’iniziativa si è svolta a Mirandola il 23 
settembre presso l’area del Palazzetto 
di Mirandola, con spettacolo finale 
(balletti, animazioni di Cartesio, gara 
musicale nell’ambito del concorso di 
Legambiente sul tema dell’economia 
circolare, grande tombola sui risultati 
del progetto “Le tue scarpe al centro”). 

        Le tue scarpe al centro è stato realizzato 
in collaborazione con i Ceas aderenti: La 
Raganella (capofila del progetto), Arpae 
SAC Parma, Centro Antartide Bologna, 
Circondario imolese, Nonantola e Terre 
del Sorbara, Rete Reggiana, Unione Terre 

d’Argine, Unione Comuni della Bassa Romagna, Valli e 
Fiumi, Multicentro Agenda 21 Ravenna, Multicentro Idea 
Ferrara, Multicentro Cesena, Multicentro Musa Modena e 
Multicentro Infoambiente Piacenza; i gestori dei rifiuti dei 
rispettivi territori aderenti: AIMAG, Clara, Geovest, Hera, 
Iren, S.A.Ba.R. S.p.A. e S.A.Ba.R. Servizi Srl e SOELIA; i 49 
comuni aderenti; il benefit partner ESO (società specializzata 
nella gestione dei rifiuti e nel loro trattamento e smaltimento) 
e il comune beneficiario di Amandola.




